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Transizione 5.0 
Chiarimenti e casi pratici dopo i primi mesi di 

operatività e le FAQ del GSE 

Relatori: 
Ferruccio Sassone - Dot Com, Presidente Open Group Italia e Commercialista in Torino 
Dario Rigacci - Ingegnere
Federica Costantino - Responsabile Ufficio Studi Open Group Italia 
Gianluca Gualco – EGE – Partner 3i group 
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Introduzione ai lavori

Ferruccio Sassone
CEO Open Group Italia Srl



3SLIDE

Risorse stanziate
Le risorse totali a disposizione per la misura Transizione 5.0 sono pari a € 6.237.000.000,00 .
Le risorse residue disponibili sono pari a € 6.134.607.666,80 (Fonte GSE)

Beneficiari
Tutte le tipologie di imprese «sane» con DURC e DVR in regola

Attività ammesse con riserva
•Connesse ai combustibili fossili
•Nell’ambito del sistema di scambio di quote di emissione UE
•Connesse alle discariche di rifiuti, inceneritori, impianti di trattamento meccanico biologico
•Nel  cui  processo  produttivo  venga  generata un’elevata dose di sostanze inquinanti

Utilizzo del credito
•Utilizzo in un’unica soluzione in compensazione tramite F24 entro il 31/12/2025 ovvero in 5 quote 
annuali di pari importo in caso di incapienza o utilizzo parziale o mancato utilizzo. 
•Il credito non può essere ceduto, trasferito, non concorre ad Ires e Irap

Recapture e cumulabilità
•«entro il 31/12 del quinto anno successivo al completamento degli investimenti», pena ricalcolo del 
credito e riversamento in caso di cessione o spostamento
•Nuova Sabatini, altre agevolazioni purché non si superi il costo sostenuto. Non cumulabile con 4.0 e 
agevolazioni finanziate da fondi Europei (+Bonus Zes Unica).
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Entità e credito di imposta
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• Nuovi investimenti inerenti progetti di innovazione che conseguono una riduzione dei consumi 

energetici.

• Beni strumentali materiali nuovi di cui all’allegato A della l. 232/2016.

• Beni strumentali immateriali nuovi di cui all’allegato B della l.232/2016.

• Ulteriori software:

• Energy dashboarding

• SW per la gestione di impresa solo se acquistati insieme a SW del tipo a)

• Investimenti strumentali materiali nuovi per l’autoproduzione di energia per l’autoconsumo (anche 

geotermica, escluse le biomasse), compresi gli impianti di stoccaggio. 

• Attività formative, pari al minore tra il 10% degli investimenti e 300 k, erogata da soggetti esterni 

qualificati su specifiche materie

Progetti di innovazione
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Iter di accesso

01 
Invio comunicazione al GSE + certificazione ex ante investimento sulla riduzione dei consumi conseguibile

Perizia asseverata. EGE, ESCO, INGEGNERI

Il GSE trasmette all’AdE l’elenco dei beneficiari e l’ammontare del credito.

Le PMI fruiscono di un extra- credito di 15.000,00 euro:
10 k per le spese di certificazione ENERGETICA
+ 5k in caso di mancato obbligo di revisione

Il GSE invia al MIMIT l’elenco delle richieste di prenotazione del credito

Conferma dell’attribuzione del credito o informativa esaurimento risorse (5 giorni)

Invio di comunicazioni periodiche al GSE sui SAL del progetto di investimento (non ancora terminato). 

Entro 30 giorni primo acconto 20%

Invio comunicazione al GSE di fine intervento + certificazione ex post investimento + perizia tecnica

Perizia asseverata. EGE, ESCO, INGEGNERI.

Si ha tempo fino al 28/02/2026.

SULLA STESSA UNITA’ PRODUTTIVA, SI PUO’ AGEVOLARE UN PROGETTO DI INNOVAZIONE PER VOLTA

02 

03 

04 

05 
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Il calcolo del risparmio energetico tra 
processo e struttura 

Dario Rigacci
Ingegnere Industriale

Manager dell’Innovazione (Unioncamere e 
MIMIT)

CTU (Tribunale di Torino)
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Calcolo del Risparmio Energetico 

Il legislatore offre due possibilità:

A.Calcolare l’efficientamento dell’intera struttura produttiva

A.Calcolare l’efficientamento del singolo processo produttivo interessato

La riduzione dei consumi deve essere calcolata assicurando una normalizzazione rispetto a:

•Volumi produttivi

•Condizioni esterne che influiscono sulle prestazioni energetiche
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Modello Energetico

Per poter calcolare la normalizzazione dei consumi sarà necessario costruire un modello
energetico dello stabilimento o del processo, che permetta di calcolare il consumo nello scenario
«as is» in modo tale da poterlo confrontare con lo scenario «to be».

Tale analisi deve necessariamente portare ad individuare delle funzioni che permettano di
spiegare con una buona approssimazione l’andamento dei consumi al variare di diversi fattori
(volumi produttivi, temperatura esterna, materiali lavorati, …).

Tale modello dovrà successivamente essere utilizzato per dimostrare l’effettivo efficientamento
conseguito.

La semplice riduzione dei consumi totali non sarà sufficiente.
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Modello Energetico per le imprese già attive

Il legislatore individua tre possibili situazioni per lo stabilimento o il processo in relazione alla
disponibilità di consumi energetici passati:

A. Impresa operativa da più di 12 mesi e che ha a disposizione i dati storici completi (dati
dell’anno precedente): in questo caso il modello deve basarsi sui dati disponibili

B. Impresa operativa da più di 12 mesi ma che non disponga dei dati completi: in questo caso i
consumi passati devono essere ricostruiti effettuando una stima operata attraverso l’analisi dei
carichi energetici basata su dati tracciabili

C. impresa attiva, costituita da almeno 6 mesi e per un periodo inferiore a 12 mesi, qualora
questa disponga di dati misurati sui consumi energetici dell’esercizio precedente la data di
avvio della realizzazione del progetto, le prestazioni energetiche ex ante devono essere
determinate sulla base dei dati disponibili riproporzionati sull’intera annualità
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Modello Energetico per le nuove imprese

Sono considerate nuove imprese quelle attive da meno di sei mesi dalla data di avvio del progetto
di innovazione ovvero che hanno variato sostanzialmente i prodotti e servizi resi da meno di sei
mesi dall’avvio del progetto di innovazione

Il legislatore in questo caso richiede:

a) la determinazione dello scenario controfattuale individuando, rispetto a ciascun investimento
nei beni di cui all’articolo 6 del DM “Transizione 5.0”, almeno tre beni alternativi disponibili sul
mercato, riferito agli Stati membri dell’Unione europea e dello Spazio economico europeo, nei
cinque anni precedenti alla data di avvio del progetto di innovazione;

b) la determinazione della media dei consumi energetici medi annui dei beni alternativi
individuati per ciascun investimento sulla base di quanto previsto alla lettera a);

c) la determinazione del consumo della struttura produttiva ovvero del processo interessato
dall’investimento come somma dei consumi di cui alla lettera b).
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Definizioni

“risparmio energetico” ovvero “riduzione dei consumi energetici”: la differenza, in termini di
energia primaria (espressa in TEP), dei consumi energetici annuali conseguibili per il tramite
degli investimenti complessivi in beni materiali e immateriali nuovi rispetto ai consumi
energetici registrati nell’esercizio precedente a quello di avvio del progetto di innovazione, in
relazione alla struttura produttiva o al processo interessato dall’investimento;

“consumi energetici”: energia derivante dai combustibili e dai vettori energetici utilizzati,
comprensiva di quella autoprodotta da fonti rinnovabili, espressa in tonnellate equivalenti di
petrolio tramite i coefficienti di conversione definiti dalla Circolare del Ministero dello sviluppo
economico del 18 dicembre 2014;

“struttura produttiva”: sito costituito da una o più unità locali o stabilimenti insistenti sulla
medesima particella catastale o su particelle contigue, finalizzato alla produzione di beni o
all’erogazione di servizi, avente la capacità di realizzare l’intero ciclo produttivo o anche parte di
esso, ovvero la capacità di realizzare la completa erogazione dei servizi o anche parte di essi,
purché dotato di autonomia tecnica, funzionale e organizzativa e costituente di per sé un centro
autonomo di imputazione di costi;
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Modello Energetico - esempio
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Come si compila e presenta la domanda al GSE

Federica Costantino 
Law & Technical Analyst – Open Group Italia
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Creazione di un profilo aziendale sul portale del GSE 
(può essere fatto anche da un soggetto delegato interno all’azienda)11

22
Raccolta dei principali documenti necessari per finalizzare il caricamento
•Documento d’identità del Legale Rappresentante/firmatario
•Dichiarazione dati titolare effettivo 

•Comunicazione ex ante (firmata in p7m dal professionista terzo)
•Documento d'identità del firmatario della Certificazione ex ante
•Modulo di certificazione ESCo/EGE
•Dichiarazione di terzietà del professionista
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Accedere alla sezione del GSE dedicata33
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E procedere al caricamento di un nuovo progetto44
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Menù di avanzamento
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Il campo accetta pochissimi caratteri, pertanto 
non deve essere dettagliato
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Alla creazione del pdf, il simbolo diventa rosso 
ed il pulsante diventa interattivo
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Al termine del procedimento, sarà possibile prendere visione dello stato dei 
progetti caricati, scaricare le ricevute relative alle singole fasi di processo (richiesta, 
versamento acconto, fine investimenti) e attuare del caso revisioni o eliminare le 
richieste

55
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Esempi di documentazione prodotta e comunicazioni ricevute
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Esempi di documentazione prodotta e comunicazioni ricevute
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Esempi di documentazione prodotta e comunicazioni ricevute
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Esempi di documentazione prodotta e comunicazioni ricevute



36SLIDE

Esempi di documentazione prodotta e comunicazioni ricevute

Differisce in base alla dimensione di impresa
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Esempi di documentazione prodotta e comunicazioni ricevute
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Esempi di documentazione prodotta e comunicazioni ricevute
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Esempi di documentazione prodotta e comunicazioni ricevute
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Esempi di documentazione prodotta e comunicazioni ricevute
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I casi pratici e le FAQ significative 

Gianluca Gualco

EGE – Partner 3i group
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Focus su struttura produttiva e processo interessato
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Focus su struttura produttiva e processo interessato
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Focus su struttura produttiva e processo interessato
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Focus su struttura produttiva e processo interessato
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Focus su struttura produttiva e processo interessato
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Do Not Significant Harm (DNSH)

Industria manifatturiera

•Scenario: Un’azienda 
tessile tradizionale vuole 
migliorare la sostenibilità 
dei suoi processi produttivi.

• Intervento: Introduzione di 
un sistema IoT con sensori 
intelligenti per monitorare 
in tempo reale i consumi 
energetici.

•Esempio DNSH: L’energia 
proviene da fonti 
rinnovabili certificate. 
Nessun aumento dei rifiuti 
elettronici e nessun 
inquinamento aggiuntivo.

Industria alimentare

•Scenario: Un’azienda 
produttrice di caffè vuole 
ridurre l’impatto 
ambientale del packaging.

• Intervento: Progettazione 
di capsule compostabili e 
produzione più efficiente.

•Esempio DNSH: Capsule in 
biopolimeri compostabili. 
Produzione a impatto zero. 
Recupero del calore per 
riscaldare uffici.

Logistica sostenibile

•Scenario: Un’azienda di 
trasporti vuole ridurre 
l’impatto ambientale della 
propria flotta.

• Intervento: Conversione 
della flotta a biometano e 
uso di IA per ottimizzare i 
percorsi.

•Esempio DNSH: Biometano 
da scarti agricoli. Riduzione 
di CO₂ e rifiuti pericolosi. 
Percorsi ottimizzati per 
consumi minimi.
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Do Not Significant Harm (DNSH)

Produzione di energia da gas

naturale

• Problema: La produzione di 
energia da gas naturale 
emette CO₂ e altri gas serra.

• Accorgimenti:

• Cattura e stoccaggio del 
carbonio (CCS): Integrare 
sistemi CCS per ridurre le 
emissioni dirette.

• Sostituzione progressiva con 
biometano: Miscelare gas 
naturale con biometano 
prodotto da scarti agricoli 
per ridurre l'impatto.

• Efficienza elevata: Impiegare 
turbine a gas ad alta 
efficienza, riducendo il 
consumo di combustibile per 
unità di energia prodotta.

Allevamenti intensivi

• Problema: Producono elevate 
quantità di metano (CH₄) e 
nitrati che contaminano acqua 
e suolo.

• Accorgimenti:

• Gestione dei reflui: Installare 
impianti di digestione 
anaerobica per trasformare i 
reflui in biogas.

• Alimentazione migliorata: 
Utilizzare mangimi che 
riducano le emissioni di 
metano dei ruminanti.

• Certificazioni: Implementare 
pratiche certificate che 
dimostrino la riduzione 
dell’impatto ambientale.

Impianti di produzione di 
energia solare su larga scala

• Problema: Possono causare 
consumo di suolo agricolo e 
perdita di biodiversità.

• Accorgimenti:

• Siti già compromessi: 
Installare gli impianti su tetti, 
aree industriali dismesse o 
terreni marginali.

• Dual-use: Integrare l'energia 
solare con l’agricoltura 
(agrivoltaico), permettendo 
l’uso simultaneo del terreno.

• Biodiversità: Creare fasce 
verdi per la protezione della 
fauna locale.
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FAQ
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FAQ
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FAQ
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Vi ringraziamo per l’attenzione

Ferruccio Sassone - Dot Com, Presidente Open Group Italia e Commercialista in Torino
Dario Rigacci - Ingegnere 
Federica Costantino - Responsabile Ufficio Studi Open Group Italia 
Gianluca Gualco – EGE – Partner 3i group 
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